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1 PREMESSA 

 

Come da richiesta della committenza, la società Punta dell’Olmo srl si è provveduto a redigere una relazione 

previsionale di impatto acustico, per l’autorizzazione in deroga ai limiti di rumore, relativa al cantiere sito nel 

Comune di Varazze (Sv) e Comune di Celle Ligure, nell’ex comprensorio delle Colonie Bergamasche, nella 

valle del Rio Finale, relativo alle opere di sistemazione degli argini del rio e del sottopassaggio della SS 

Aurelia. 

 

Il cantiere avrà svolgimento durante il periodo acustico diurno (6-22), dal lunedì al venerdì, a parte la 

movimentazione delle corsie stradali sulla SS. Aurelia, che verrà eseguita durante quattro notti, nel periodo 

notturno (22 – 6).  

 

I limiti di massima immissione di pressione sonora calcolati in facciata ai recettori più esposti saranno discussi 

nei paragrafi seguenti. 

 

La relazione è redatta dal tecnico competente in acustica ambientale ing. Francesco Nastasi (allegato estratto 

elenco ENTECA). 

 

 

2 INFORMAZIONI GENERALI SUL CANTIERE E INQUADRAMENTO 

GEOGRAFICO 

L’attività temporanea in oggetto è costituita da un cantiere di: 

- Sistemazione ed ampliamento del sottopasso del rio Finale in attraversamento della SS Aurelia 

- Sistemazione degli argini del rio 

- Ammodernamento dell’ex ponte ferroviario esistente 

 

Nelle immagini seguenti è visualizzata l’area dove si terrà il cantiere. 
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Fig. 1 a-b: Visualizzazione del luogo del cantiere (in rosso) 

Nell’immagine seguente è riportato un disegno dell’area e delle cinque aree di cantiere. Le lavorazioni 

avverranno sia nel comune di Varazze sia in quello di Celle Ligure. 

In area 1 e 2 verranno effettuate attività di sistemazione argini 

In area 3 verrà effettuata attività di ristrutturazione e risistemazione dell’attuale ex ponte ferroviario 

In area 4 verranno effettuate attività di sistemazione argini 
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In area 5 verrà effettuata attività di sistemazione sottopasso fiume e della parte stradale. 

 

Fig. 2: Schematizzazione delle aree di cantiere 
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3 RECETTORI PIU’ ESPOSTI ALLE LAVORAZIONI 

I recettori più esposti sono gli edifici più prossimi all’area di cantiere, visibili nella figura seguente negli ovali 

giallo e verde. Gli altri edifici visibili nella foto aerea non sono abitati e pertanto non sono considerabili recettori 

sensibili. 

 

 

Fig 3: immagine dell’area di cantiere (in azzurro) e dei recettori più esposti (ovale giallo e verde) 

Di questi: 

- R1, nell’ovale giallo, ha una distanza media: 

- di circa 170 mt dall’Area 5 di cantiere 

- di circa 165 mt dall’Area 4 di cantiere 

- di circa 175 mt dall’area 3 di cantiere 

- di circa 220 mt dall’area 2 di cantiere 

-  di circa 280 mt dall’area 1 di cantiere 

 

- R2, nell’ovale verde, ha una distanza media: 

- di circa 130 mt dall’Area 5 di cantiere 

- di circa 155 mt dall’Area 4 di cantiere 

- di circa 190 mt dall’area 3 di cantiere 
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- di circa 280 mt dall’area 2 di cantiere 

-  di circa 350 mt dall’area 1 di cantiere 

 

NB: le distanze considerate sono lineari, come se l’orografia della zona fosse piana. Questa ipotesi 

semplificatoria è estremamente cautelativa nei confronti dei recettori in quanto non tiene in conto l’effetto 

barriera che possono avere i rilievi locali sulla trasmissione dell’onda acustica verso i recettori. 

 

 

 

4 CARATTERISTICHE ACUSTICHE DELL’AREA DI CANTIERE, 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA E LIMITI DI IMMISSIONE DA REGOLAMENTI 

COMUNALI 

 

L’area oggetto di cantiere vede la vicinanza della SS 1 Aurelia, di alcuni edifici, di terreni boschivi. I recettori 

più esposti, individuati al paragrafo precedente, risentono anch’essi fortemente del rumore prodotto dalla SS1 

Aurelia. 

Da uno studio di clima acustico effettuato nel 2018 nell’area, e depositato presso il comune di Celle Ligure, si 

sono rilevati i seguenti valori medi di pressione sonora nel periodo diurno e notturno: 

Lp diurno = 55 dBA circa 

Lp notturno = 45 dBA circa 

Tali valori sono imputabili unicamente al traffico della SS1 Aurelia e al rumore del vento negli alberi dell’area. 

 

L’area di cantiere ricade in due differenti territori comunali, Varazze (SV) e Celle Ligure (SV). 

 

Comune di Varazze  

Nella classificazione acustica del comune di Varazze, reperibile online dal sito del comune all’indirizzo 

http://www.comune.varazze.sv.it/c009065/zf/index.php/trasparenza/index/visualizza-documento-

generico/categoria/135/documento/378 l’area è classificata in classe III e IV. 

Il recettore R1, sito nel comune di Varazze, è situato in classe IV. 

http://www.comune.varazze.sv.it/c009065/zf/index.php/trasparenza/index/visualizza-documento-generico/categoria/135/documento/378
http://www.comune.varazze.sv.it/c009065/zf/index.php/trasparenza/index/visualizza-documento-generico/categoria/135/documento/378


 

 8 

 

Fig 4 : zonizzazione acustica comunale di Varazze dell’area di intervento  ( classi III e IV).  

Nell’ovale giallo la posizione del recettore R1 

 

 

Fig 5: legenda della zonizzazione acustica comunale 



 

 9 

 

 

Fig 6: cartiglio della zonizzazione acustica comunale 

 

 

Nel Regolamento Comunale delle attività rumorose di Varazze, artt. 11 e 12, così è scritto a proposito dei 

cantieri, dei loro orari e dei loro limiti: 
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 11 

Comune di Celle Ligure 

Nella classificazione acustica del comune di Celle Ligure, reperibile online dal sito del comune all’indirizzo 

https://www.comune.celle.sv.it/images/documenti/doc_tecnici_di_supporto/CelleLigure_5000rev2_tav2.pdf  

l’area è classificata in classe III e IV, analogamente al comune di Varazze. Il recettore R2 è situato in classe 

IV. 

 

 

Fig 7 : zonizzazione acustica comunale di Celle Ligure dell’area di intervento  ( classi III e IV).  

Nell’ovale verde la posizione del recettore R2 

 

https://www.comune.celle.sv.it/images/documenti/doc_tecnici_di_supporto/CelleLigure_5000rev2_tav2.pdf
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Fig 8: legenda della zonizzazione acustica comunale 

 

Fig 9: cartiglio della zonizzazione acustica comunale 
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Nel regolamento delle attività rumorose del comune di Celle Ligure, art 8 e sgg, così è scritto a proposito dei 

cantieri, dei loro orari e dei loro limiti: 
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5 MACCHINARI PRESENTI SUL CANTIERE E POTENZA SONORA DELLE 

FASI LAVORATIVE 

Il valore di potenza e pressione dei macchinari indicati nella tabella sottostante è stato acquisito da schede 

tecniche dei macchinari e dalle banche dati presenti su internet e riportate in allegato. 

Macchinari Potenza sonora dB(A) 

Pala Gommata  111 

Camion 4 assi 101 

Autobetoniera 111 

Pompa per c.a. 109,5 

Autogru 107 

Martello demolitore 107 

Compressore 95 

Rullo compressore 112 

Asfaltatrice / Finitrice 107 

Fresa a disco 106 

Macchina di perforazione 105 

Pompa per iniezione cementizia 107,5 

Ruspa con martello 108 

Smerigliatrice angolare 106 

Scarificatrice 114 

Trapano 104 

Miniescavatore 102 

Escavatore  105 

Avvitatore 101 

 

Le fasi previste delle lavorazioni sono descritte nelle tabelle seguenti. Per il calcolo della potenza sonora si è 

ipotizzato il funzionamento simultaneo di tutti i macchinari presenti nelle lavorazioni della singola fase. Questa 

totale sovrapposizione non si verifica quasi mai, pertanto è molto cautelativa per i recettori, in quanto il rumore 

viene sovrastimato. 

Nelle celle viola sono segnalate le lavorazioni notturne. Queste sono legate a mutamenti della carreggiata e 

sono molto meno rumorose delle altre. 

Sarà necessario comunque una richiesta specifica alle amministrazioni comunali per poter svolgere tali 

lavorazioni in orari notturni. 
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Area 5 – rifacimento e sistemazione sottopasso 

 

N. 
Fase 

Descrizione lavorazioni fase Durata 
prevista 

Macchinari / attrezzature 
utilizzate 

Potenza 
sonora 
(dBA) 

1.1 Allargamento della carreggiata stradale a 
monte tramite ricarica della scarpata 
esistente. 
Prolungamento temporaneo galleria con 
Elementi scatolari in cls prefabbricato o 
Con condotte in acciaio ondulato o 
Con c.a. gettato in opera 
 

3 settimane Pala Gommata, camion, 
autobetoniera, pompa c.a., 
autogru, martello 
demolitore 

117 

1.2 Posa di guard rail provvisorio e di recinzione 
lungo il ciglio della scarpata a delimitazione 
del marciapiede. 
Rulli stradali per compattare  terreno per 
realizzare sede stadale  - Asfaltatura 
Spostamento del traffico verso monte su due 
corsie temporanee. 
Posa di new jersey a delimitazione della 
nuova sede stradale 
Ed a protezione dell' area di cantiere 
 

1 settimana Autogru, trapano, 
compressore, 
Rulli , Camion , Asfaltatrice 

115 

1,3 Spostamento della sede stradale con relativa 
posa di cartellonistica verticale / orizzontale 
e protezioni. 

Circa Due notti Autogru 107 

1.4a Taglio pavimentazione stradale eseguita con 
fresa a disco e scavo per realizzare il piano 
di lavoro delle macchine operatrici . 
Realizzazione dei micropali della berlinese. 
Formazione della trave di coronamento e 
realizzazione del 1' ordine di tiranti con 
relativa Tesatura 

3 settimane Fresa a disco, escavatore, 
macchina di perforazione , 
compressore, martello 
demolitore, autobetoniera, 
pompa c.a.,  

116 

1.4b Scavo fino alla quota del 2' ordine di tiranti. 
Realizzazione dei tiranti. 
Posa delle travi di ripartizione. 
Tesatura dei tiranti 

3 settimane Escavatore, autogru, 
macchina di perforazione , 

113,5 

1.4c Scavo fino alla quota del 
3' ordine di tiranti. 
Realizzazione dei tiranti. 
Posa delle travi di Ripartizione. 
Tesatura dei tiranti. 

2 settimane Escavatore, autogru, 
macchina di perforazione , 
compressore,  

113 

1.5 Realizzazione delle 
Sottofondazioni 
Con pali jet grouting 

1 settimana Macchina trivellatrice, 
pompa per iniezione 
cementizia 

110 

1.6 Scavo fino alla quota di posa del magrone 
Realizzazione completa della prima parte del 
sottopasso 
Realizzazione di soletta provvisoria per 
consentire lo Spostamento delle corsie verso 
mare (2' fase) 

3-4 settimane Escavatore, autobetoniere 
, autogru, pompa c.a,  

115,5 
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1,7 Riempimento a monte della berlinese per 
formazione di Carreggiata provvisoria 
(2'fase). 
 
Formazione di marciapiede definitivo. 
Formazione di manto stradale 
Definitivo e provvisorio. 
Formazione di raccordo tra marciapede e 
piano stradale da asportare 
successivamente con lo spostamento finale 
delle corsie 
 

1 settimana Escavatore,  Rullo 
compressore , Camion , 
asfaltatrice 

115,5 

     

2.1 Costruzione passerella sospesa in tubi 
innocenti pere realizzare  passaggio 
pedonale 
Delimitazione delle due nuove 
Corsie provvisorie con degli 
Elementi new jersy. 
Eliminazione di parte di 
New jersey di fase 1 

1giorno Trapano, camion gru,  109 

2.2 Spostamento del traffico sulle nuove corsie 
sopra la 
Parte del sottopasso gia' realizzata. 
Completamento della posa di elementi new 
jersey per delimitare l'area di cantiere. 

Due notti Autogru 107 

2.3 Taglio pavimentazione stradale eseguita con 
fresa a disco e scavo per realizzare il piano 
di lavoro delle macchine operatrici . 
Realizzazione dei micropali della berlinese. 
Formazione della trave di coronamento e 
realizzazione del 1' ordine di tiranti con 
relativa Tesatura 

3 settimane Fresa a disco, escavatore, 
macchina di perforazione , 
compressore, martello 
demolitore, autobetoniera, 
pompa c.a., 

116 

2.4 Scavo fino alla quota del 2' ordine di tiranti. 
Realizzazione dei tiranti. 
Posa delle travi di ripartizione. 
Tesatura dei tiranti. 

3 settimane Escavatore, 
autogru,macchina 
perforatrice, 

113,5 

2.5 Scavo fino alla quota del 
3' ordine di tiranti. 
Realizzazione dei tiranti. 
Posa delle travi di ripartizione. 
Tesatura dei tiranti 

2 settimane Escavatore, 
autogru,macchina 
perforatrice, tesatrice 

113 

2.6 Realizzazione 
Delle sottofondazioni 
Con pali jet grouting 

1 settimana Macchina trivellatrice, 
pompa per iniezione 
cementizia 

110 

2.7 Scavo fino alla quota di posa del magrone 
Taglio dei pali tra 1' fase costruttiva e 2' fase 
costruttiva 
Realizzazione della seconda parte del 
sottopasso e dei muri di sostegno 

3-4 settimane Pala gommata, ruspa con 
martello, autogru, 
autobetoniera, pompa c.a 

117 

2.8 Realizzazione di manto stradale definitivo 
Posa di elementi new jersey per successiva 
Delimitazione di area cantiere centrale 

3 giorni 
 

Macchina asfaltatrice, 
camion, rullo compressore, 
autogru 

114,5 
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Rimozione di parte di new jersey. 

3.1 Spostamento di una delle corsie provvisorie 
verso monte in posizione definitiva. 
Completamento della delimitazione dell' area 
di cantiere con elementi new jersey tra le 
due corsie. 
Rimozione dei new jersey centrali 

Due giorni Autogru, smerigliatrice, 
martello demolitore 

112 

3.2 Demolizione del cordolo sopra l' impalcato 
realizzato per L'appoggio dei new jersey in 
fase 1 
Ripristino del manto stradale e 
completamento delle opere 
Accessorie. 
Rimozione dei i new jersey tra le due corsie 

1 settimana Autogru, martello 
demolitore, macchina 
asfaltatrice, camion, 

112 

3.3 Rimozione dei i new jersey verso mare 1 giorno Autogru, camion 109 

4.1 Spostamento della seconda corsia 
provvisoria in posizione 
Definitiva ripristinando cosi' la carreggiata 
originale. 
Demolizione della soletta provvisoria ed 
asportazione della Pavimentazione stradale 
a valle del marciapiede 
Completamento delle opere accessorie 
mancanti 

1 settimana Autogru, camion, martello 
demolitore, scarificatrice, 
smerigliatrice, trapano 

116,5 

 

 

Area 4 e Area 3 – sistemazione argini ed ex ponte ferroviario 

 

N. 
Fase
 
  

Descrizione lavorazioni fase Durata prevista Macchinari / 
attrezzature 
utilizzate 

Potenza 
sonora 
(dBA) 

5,1 Scavo e predisposizione piani lavoro per 
esecuzione consolidamenti Jet  in 
corrispondenza dell’argine sul Rio lato varazze 
e in corrispondenza del nuovo ponte sul Rio 
adiacente all’esistente 

2-3 settimane Escavatore, 
Camion, 

107 

5,2 Esecuzione di scavi in sezione ristretta in 
adiacenza alle pile del vecchio ponte per 
realizzare sottomurazione delle medesime con 
getti non armati in C.A.  

2 settimana Miniescavatore 
camion, 
autobetoniera 

112 

5,4 Esecuzione di scavi per riprofilatura argine 
verso celle da realizzare con massi .  

1 mese Camion, escavatore 107 

5,3 Realizzazione di colonne jet a sostegno degli 
argini e del ponte 

1 settimana Macchina 
trivellatrice, pompa 
per iniezione 
cementizia, 
compressore 

110 

5,5 Realizzazione opere in C.A. del ponte e degli 
argini 

8 settimane Autogru, camion, 
autobetoniera 

113 

5,6 Posa impiantistica che serve il ristorante a tergo 
degli argini in C.A.. Ritombamenti e 
realizzazione pavimentazione 

4-5 settimane Autogru, camion, 
escavatore, 
autobetoniera 

113,5 
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5,7 Completamento della pista ciclopedonale sul 
ponte a seguito di posa dell’impiantistica a 
servizio dei nuovi fabbricati  e a seguito del 
riposizionamento dell’impiantistica attualmente 
presente sul ponte esistente 

4-5 settimane Autogru, camion, 
escavatore, 
autobetoniera 

113,5 

 

 

Area 2 e Area 1 – Sistemazione argini 

 

N. 
Fase
 
  

Descrizione lavorazioni fase Durata prevista Macchinari / 
attrezzature 
utilizzate 

Potenza 
sonora 
(dBA) 

6 Esecuzione di scavi per riprofilatura argine da 
realizzare con massi . 

6 mesi Escavatore, Camion 107 

 

 

 

6 VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

In questo capitolo si calcolano i valori delle pressioni sonore massime attese in facciata ai due recettori più 

esposti R1 ed R2, a seconda della fase di lavoro.  

Per entrambi i recettori l’area di cantiere più vicina è l’area 5. 

Secondo le tabelle presenti nel paragrafo precedente, le lavorazioni in area 5 sono le più rumorose. 

Sia per il comune di Varazze che per il comune di Celle Ligure il limite massimo di pressione sonora ammesso 

in facciata ai recettori più vicini è di Lp = 70 dBA. 

Verificando pertanto che le fasi più rumorose delle lavorazioni in area 5 (la più vicina ai recettori), 

rispetteranno tale limite, si potrà essere certi che anche le lavorazioni nelle altre aree (più lontane dai recettori) 

rispetteranno il limite dei 70 dBA in facciata. 

 

I calcoli della potenza sonora inoltre, come già scritto nei paragrafi precedenti, sono stati eseguiti in modo 

molto cautelativo per i recettori: i valori indicano l’uso contemporaneo e continuo di tutti i macchinari e attrezzi, 

che non è mai reale. Si tratta dunque di valori di picco che verranno raggiunti in alcuni momenti e solo in 

alcune giornate. 

Inoltre non è stata tenuta in conto l’attenuazione legata al terreno, alle componenti arboree e all’orografia 

dell’area, una ipotesi semplificatoria ad ulteriore vantaggio dei recettori.  
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Lavorazioni diurne 

Fase di lavoro Attrezzature utilizzate 
Pressione sonora 

massima ai recettori , 
rumore intrusivo 

1.1  

Allargamento della carreggiata 
stradale a monte tramite ricarica 
della scarpata esistente. 
Prolungamento temporaneo galleria 
con elementi scatolari in cls 
prefabbricato o con condotte in 
acciaio ondulato o con c.a. gettato in 
opera 

 

 

 

 

Pala Gommata, camion, autobetoniera, pompa 
c.a., autogru, martello demolitore 

Recettore R1:  

Lp = 64,6 dBA 

 

Recettore R2: 

Lp = 66,7 dBA 

 

Per calcolare il livello di rumore ambientale è necessario sommare logaritmicamente il rumore intrusivo del 

cantiere al livello di rumore di fondo misurato, pari a circa Lp = 55 dBA. 

Si ottengono così i seguenti valori: 

Recettore R1:  Lp amb. = 65 dBA 

Recettore R2:   Lp amb = 67 dBA 

 

I valori di livello di rumore ambientale, calcolati in facciata ai recettori più esposti nelle situazioni più 

critiche sono inferiori di vari dB al limite dei 70 dBA richiesto dalla normativa acustica comunale. 

Pertanto anche tutto il resto delle lavorazioni genererà livelli di rumore al di sotto dei limiti massimi consentiti. 

 

Lavorazioni notturne 

Le lavorazioni notturne hanno una potenza sonora stimata pari a Lw = 107 dBA, che si traduce in una 

pressione sonora di rumore intrusivo pari a Lp = 56,5 dBA presso il recettore R2, più prossimo al cantiere in 

area 5 dove saranno svolte le lavorazioni notturne.  

Il livello di rumore ambientale sarà dunque pari al livello residuo misurato Lp = 45 dBA più il livello intrusivo: 

Lp amb = 57 dBA circa. 

Secondo i regolamenti comunali sarà necessario richiedere un permesso speciale per queste lavorazioni. 
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Non c’è un limite massimo di pressione sonora in facciata specificato dai regolamenti comunali. Il valore di 

pressione sonora calcolata è comunque un valore comparabile con il rumore residuo misurato nel periodo 

diurno, quindi ad avviso dello scrivente, assolutamente accettabile. 

 

 

7 PRESCRIZIONI TECNICHE E RICHIESTA DEROGHE AI VALORI LIMITE DI 

RUMORE 

E’ necessario quindi ricorrere a tali accorgimenti tecnici: 

- Spegnere i macchinari che non lavorano o i mezzi in attesa  

- I macchinari utilizzati siano rispondenti a quanto previsto dalla specifica U.E.; 

- Mantenere in ottimo stato di funzionamento i mezzi attraverso manutenzione ordinaria e straordinaria 

in modo da mantenere le emissioni acustiche in linea con quanto dichiarato dalla scheda tecnica. 

  

Si richiedono le seguenti deroghe:  

- fino a 70 dBA in facciata ai recettori più esposti R1 e R2 nel periodo diurno. 

- Fino a 57 dBA in facciata ai recettori più esposti R1 e R2 nel periodo diurno per le 4 nottate di lavoro.  

 

 

8 CONCLUSIONI 

Nella presente relazione è stato valutato l’impatto acustico del cantiere di sistemazione degli argini del Rio 

Finale e del sottopasso della SS Aurelia.  

Dall’analisi delle emissioni sonore delle fasi di lavoro più rumorose nelle aree più vicine ai recettori si riscontra 

un rispetto dei limiti massimi di immissione sonora pari a Lp = 70 dBA ad 1 mt dalla facciata degli edifici.  

 

       Il tecnico competente in acustica ambientale 

                            Ing.   Francesco Nastasi 
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ALLEGATO 1 – NOMINA TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIENTALE 
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ALLEGATO 2 – SCHEDE DI EMISSIONE DEI MACCHINARI 

Motopompa per iniezione cementizia 
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Perforatrice 
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